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Con sole L . 1 © . 5 © avete per un 
anno-due giornali : I lL C O H I U W E 
<t Ciloriialo di P a d o v a i> il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il
lustrate « ILA j^TJtè'JLIi^L*'* o la 
« G A K ! É i Ì ! T * À : L E T W M -
i t l A . . » 

N O S T R I D I S P A G C I 
\Ì a r t i c o l a r i 

AIrica 
(A) ROMA, 16 
Le spedizioni di materiali da guerra per 

l'Africa non sono terminate. 
Col prossimo postatesi spediranno altri 

8000 chilometri di filo telegrafico e molte 
migliaia di sacchi per le fortificazioni. 

Il materiale chiesto da Barattieri auto
rizza a ritenere elle si costruiranno almeno 4 
grandi forti, come, e quello di Gassala, e 
numerosi fortilizi, nonché si dovrà al
largare di molto i giostri attuali confini. 
Infetti si sono spediti più di 10.000 chi
lometri di filo per telegrafi, e ciò sarebbe 
assolutamente sproporzionato ai bisogni 
della sola Colonia Eritrea. 

— Nei circoli competenti si ritiene ohe 
se i Dervishi non si risolveranno ad attac
care entro febbraio le nostre truppe, es
sendo questo il perìodo.del raccolto della 
dura, dovranno rimandare qualsiasi belli
coso progetto alla fine dell'autunno. 

Oggi poi sono arrivate notizie da Cas
sala, affermanti che nel campo dei Der
viscio regna grande carestia,e che ciò ca
giona num.ero.lo.di.Sejró.n1'',. „,,.,,., ,, „ , 

L e u l t ime not iz ie a g r a r i e 
(A) ROMA, 16 

Notizie agrarie della prima decade di 
febbraio 1893. Riepilogo: 

Si desidera il ritorno del boi tempo, 
specialmente nella regione meridionale me
diterranea, nel Lazio, in Toscana, nell'Um
bria e nelle Marche. I lavori sono sospesi 
in quasi tutto il continente fuorché nelle 
Puglie, ove sono abbastanza regolari e in 
qualche altro luogo del Mezzogiorno perla 
neve che ricopre tutta I' Alta Italia e la 
regióne montuosa dell' Italia centrale, e 
per le pioggie insistenti che hanno col
pito specialmente il medio versante tiran
nico. 

Lo. stato della campagna e particolar
mente del frumento e degli ortaggi è ot
timo e pochi sono i danni lamentati per 
il freddo e per la troppa umidità del ter
reno. 

Tornie i i i a P a r i g i 
p e r un a c c o r d o c o m m e r c i a l e 

(A) ROMA, 16 
La « Tribuna » di stasera, escludendo 

l'ipotesi divulgata che Tornieiii andò a Pa
rigi in missione temporanea, aggiunge es
sere .prematura la notizia di iniziative pre
liminari per un accordo commerciale italo-
francese. 

P e r la rev i s ione 
del le l is te e l e t to ra l i 

(A) ROMA, 16 
11 guardasigilli invierà una Circolare ai 

N m i presidenti d'Apollo e alle Procure 
(onerali per chiarire a quale intento ob
bedì il legislatore, ordinando la revisione 
felle liste elettorali politiche e ammini
strative. 

A questa determinazione il guardasigilli 
sarebbe venuto per. ovviare, possibilmente 
allo sconcio di decisioni dispaiate che. po
trebbero stabilire una diversità di tratta
mento fra gli elettori di una provincia e 
quelli di un'altra. 

Mov imen to di Prefe t t i 
(A) , ROMA, 16 
Con regi decreti sì presero le' seguent 

disposizioni: 
I commendatori Martino, Dall'Oglio, So
gni, Gloria prefetti di Livorno. Salerno, 

Novara e Foggia sono traslocati a Salerno, 
Livorno, Alessandria e Novara. 

Bermondi, prefetto di Porto Maurizio, è 
collocato in aspettativa. 

Da Torino 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Torino 16 
Come preannunziato domani doveva nuova

mente riunirsi l'opposizione piemontese che 
tenne già una adunanza nello studio dot de
putato Palberti, ma sembra non si riunirà 
perchè oggi 16 ed anche dojnaai none a To
rino Il senatore Frescot, uno dei capi della 
adunanza. Ho poi avuto da fonte diretta no-
tizia che non furono a tutt'oggi mandati in
viti ai membri dell'adunanza, per cui si crede 
sia rimandata. 

Debbo poi segnalarvi che contemporanea
mente all'annuncio del mandato di. compari
zione pel Giolitti era partito per Roma da 
Torino l'on. Oibrario, relatore della Commis
sione dei cinque pel famoso plico. 

A Torino intanto vi sono novità nel campo 
giornalistico. Il Banzatti, ex - redattore capo 
della Piemontese annuncia con circolare che 
a metà marzo uscirà, sotto la sua direzione, 
un grande giornale / ; nuovo giornale a cui 
auguro lieta e Morente vita. 

Uscirà pure neh' entrante settimana La 
Stampa giornale del mattino. Il carnovale 
intanto si agita non poco ; veglioni, gran fer 
sta di beneficenza e mostra di vini e. frutta, 
ecco i suoi fasti. 

Analfabeti politici 
In Italia va minorando, cosi dicono 

almeno le statistiche, la classe.degli anal
fabeti, di coloro cioè che, non conoscendo 
le ventiquattro, lettere -dell ' , alfabeto,, non 
sanno leggere né scrivere. 

Se questa è una fra le.grandi .consola
zioni, registriamola pure, chiamandocene 
soddisfatti. 

Ma viceversa, seguendo il corso degli av
venimenti, di quelli cioè che.hanno rapportò 
colla politica, ci duole il dirlo, la alasse 
degli analfabeti politici si va spaventevol-
mente moltiplicando. 

Potrei provarlo con una farraggine di e-
sempi, dai quali risulta che la stupidità 
si aggrava per la circostanza: ch'essa do
mina in modo speciale proprio in coloro 
che d'ordinario si vantano della politica in
tenditori e maestri. 

A prima giunta il fenomeno è così stra
ordinario da non poter spiegarlo in alcuna 
maniera: o se spiegarlo si vuole, non vi ha 
che una maniera sola: che certi politici sono, 
talmente dominati dalle passioni di parte 
da divenire addirittura ciechi e-da ridursi 
alla condizione di analfabeti. 

A queste considerazioni c'induce, benché 
il rapporto non sembri di primo acchito ab
bastanza evidente, l'articolo di un giornale! 
straniero annunziatoci dal telegrafo, arti
colo che si è occupato delle finanze ita
liane. 

L'articolo è del Temps,cioè di un gior
nale francese di carattere ufficioso ,• e che 
interpreta quindi certamente il pensiero del 
governo della repubblica. 

E noto a tutti, perchè trattasi di un fatto 
di fresca data, che in questi ultimi giorni 
è avvenuto da parte del governo italiano 
un cambiamento nella persona che rappre
senta i l nostro paese presso il governo di 
Francia : è noto cioè che quando nessuno 
se 1' aspettava il conte Ressmtinn nostro 
ambasciatore a Parigi fu sostituito nella 
stessa qualità dal conte Tornieiii. 

Molti hanno ragionato e ragionano ancora 
sulle cause di questa sostituzione : Uè in
tendo che si debba chiudere la bocca a 
nessuno, neppure su queslo argomento, ben
ché di un carattere.specialmente delicato. 

Quello però che non posso spiegarmi, o 
tanto meno posso giustificare, si è il con
tegno tenuto in questa circostanza da una 
gran parto della stampa italiana, la quale, 
dimenticando i più elementari doveri di chi 
scrive per il pubblico (e quando dico.pub

blico intendo egualmente quello ohe legge, 
e discute ciò olia legge anche al di là dello 
Alpi) quella stampa di cui parlo, quasi di
spettosa di non conoscere le cause del cam
biamento avvenuto nella persona di un no
stro ambasciatore, si è scagliata senza ri
tegno e con insinuazioni tutt'altro che be
nevole contro l'ambasciatore nuovo nomi
nato. 

Senza entrare nei ineriti e nei demoriti 
dell'uno o dell'altro, ufficio ohe mi guardo 
bene dall' assumere, trovo però motivo di 
meravigliarmi por questo patriottismo di 
nuovo genere, che sì afferma collo scredi
tare da noi medesimi presso U potenza, 
dove trovasi accreditato, un ambasciatore 
che rappresenta non solo il sovrano del suo 
paese, nonché il governo del medesimo, ma 
di cui è missione principile tutelarne glj 
interessi e l'onore. 

Ripeto: anche questo sarà un patriottismo 
di nuovo genere, ma non risponde certo a 
quel senso comune che in politica deve 
pur aver la sua parte, se non si vuol con
troperare ai dettami più elementari della 
prudenza patriottica. 

Che avranno detto gli stranieri degli or
gani dell'opinione pubblica di un paese, dei 
quali pareva che unica missione fosse quella 
di screditare presso lo straniero il rappre
sentante del loro governo nazionale? 

Ammetto, come pur troppo, in un'epoca 
come questa, si è costretti ad ammettere 
molte brutte cose: ammetto,ohe l'interesse 
di parte e l'avversione contro un ministero 
possa inspirare talvolta considerazioni con
trarie alla verità s sotto qualsiasi aspetto 
inopportune, ma non è assolutamente am
missibile . che per combattere un' ammini
strazione si arrivi fino all'oblio delle. nor : 

me più elementari della politica e dell'in
teresse di Statò. 

Ciò è vero analfabetismo politico. E nel 
caso speciale potrebb'essere anche un grosso 
errore di fatto. 

Non è eerto trascurabile, a chi esamin a 
imparzialmente la situazione, che una pa
rola cosi benevola da parte della Francia, 
come suona quella dell'articolo del Temps, 
sia proprio venuta nella circostanza che il 
nostro ambasciatore a Parigi venne cam
biato, a e. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) . 

PARIGI, Ili. — Il Tribunale correzionale 
continuò il processo pei ricatti contro I Cir
coli. Terminò l'audizione dei'testi a discarico. 

Quindi il prooutore della Repubblica pro
nunciò la requisitoria. 

L'udienza fu rinviata a lunedì. 
— Nell'odierno Consiglio dui ministri Ha-

notaux annuncia che l'Inghilterra decise di 
non pubblicare la dichiarazione di neutralità 
relativamente al conflitto franco-malgàscio e 
quindi di uon Ingerirsi nei contatti delle case 
inglesi poi trasporto del materiale da guerra 
francese al Madagascar. 

BERNA, 16, — La polizia di Lugano ar
restò dietro ordine del Consìglio federale gli 
anarchici Pacini, Bianchi e Majocohi, che sa
ranno espulsi coll'anarchico Ruffa digià arre
stato per contravvenzione alla iregìa Sugli al
cool. La polizia rioerca tuttora un.altro anar
chico da espellersi. 

ARCO, 16. — Bollettino sulla salute dell'ar
ciduca Alberto. Noi corso della giornata la 
pneuiuonlte ha progredito e si è estesa alla 
pleura. — Febbre leggera: polso soddisfacente. 

BERLINO, 16, — Reichslag — Si approva 
una mozione di Fndberg a favore della con
vocazione di una conferenza internazionale per 
trattare la questione monetaria. 

CHEFU, 16. — L'ammiraglio Ito chiese al 
Mikado di inviare a Wei-bai-wei ingegneri e 
operai capaci di'riparare le navi catturate. 
Tenterà di rimetterò agalla le corazzate chi
nasi affondate. 

Le feste di Roma nel 1895 
Abbiamo, a suo tempo, annunciato che si è 

costituito allora un Comitato speciale, di cui 
fanno parte il generalo Menotti Garibaldi e il 
Duca di Gallese nonché altri insigni cittadini, 
allo scopo di preparare solenni foste in occa
siono del 25* anniversario della occupazione 
di Roma. 

Siamo in grado ora di darne al lettori il 
relativo 

P r o g r a m m a 
Dal Febbraio al Giugno 

I! Museo e la Galleria |Borgbese, entramb 
famosi pei capolavori dol Bernini, del Canova, 
di Raffaello, di Tiziano, di Coreggili, di Van 
Dick, eec. resteranno aporti tutti i giorni per 
comodo dei visitatori dalle ore 10 alla 16. Nel 
lunedi a sera di ogni settimana saranno ac
cessibili dalla ore 101p2 alle ora23 1|2. Tutti 
i locali saranno illuminati a luce elettrica, e 
una scelta orchestra eseguirà un programma 
musicale, ogni sarà variato. L'ingresso sarà 
da Porta Pinciana, e i viali della Villa sa
ranno illuminati a luco elottrioa. 

Marzo 
Nel parco dei Cervi gara internazionale di 

tiro al piccione ed altri divertimenti sportivi. 
Dall'Aprile all'Ottobre 

Inaugurazione di un Panorama, rappresentante 
Roma trasteverina nel prlnaipio del «scolo, 
eseguito a cura del Sindacato Commercialo. 

Maggio 
Inaugurazione nel Giardino del Lago di una 

Esposizione .National» di Floricoltura, Orticol 
tura, Frutticoltura, e di Arti ed industrie af
fini al giardinaggio nonché una Esposizione 
di Pisci cultura. - Premi ai migliori espositori 
consistenti in diplomi d'onore, medaglie d'oro, 
argento e bronzo. 

A favore degli Espositori di Ohalets, Serre, 
utensili di giardinaggio, il Comitato assegna 
speciale premio per la somma di L. 2000. 

Il Comitato stanzia pure una somma di lira 
15,000, por acquisto di pianta con preferenza 
ai migliori espositori. 

Durante,la Esposizione saranno data nel
l'intorno dalla Villa.duo graadl Faste di fiori, 
una delle quali sarà intieramente popolari». 

Ai migliori Carri e Carrozze ornate di fiori, 
saranno aggiudicati premi in denaro e oggotti 
.d'arte,' . 

Dui Maggio all'Ottobre 
..'.] Noi Pinato a Porta sarà istituito un Teatro: 
drammatico e musicala, sotto la direzione della 
presidenza .dall'Asilo d'Infanzia «Umberto I» 
a, cui beneficio sarà devoluto l'incasso del 
Teatro. 

Inaugurazione di un grande Padiglione dì 
degustazione 4i vini nazionali con premi in 
diplomi d'onore e medaglie ai migliori 03po-: 
sitori. Il Comitato si riserva di acquistare una 
certa quantità di vino in bottiglie dai vari e-
spo3itori.il grande padiglione sarà illuminato: 
seralmente a luce elettrica e vi si daranno; 
trattenimenti variati. 

=» Nello splendido giardino del Lago, giuo-i 
chi d'acqua e divertimenti fantastici per cura 
del Comitato. - Mattinate musicali ogni do
menica dalle óra 9 alla 12, 

Corso di barberi, fantini ed amazzoni nel 
praier del trottatore. 

Dal Maggio al Settembre 
Grande gara di Concerti Comunali Nazio

nali, a Bande militari la quali suoneranno mu
siche italiano o straniere, secondo un pro
gramma che è stato inviato ai Municipi e ai 
corpi musicali. Como tema di concorso alle 
Bande militari, sarà data la composizione di 
un Inno a Roma. 

Il Comitato assegna la somma di L. 20,000 
per premi. Medaglia e diplomi di onoro sa
ranno accordati ai Municipi. 

Un giurì composto di Professori apparte
nenti ai Conservatori di Roma, e di altre città 
d'Italia aggiudicherà i premi allo migliori ban
de. I concorrenti avranno alloggio gratuito nei 
locali della villa. 

Dal Maggio allOllobi e 
Per cura del Veloce Club Romano in Piazza 

di Siena avranno luogo grandi Corso interna
zionali di Velocipedi, con vistosi premi in da
naro, e medaglia. Alle gara prenderanno parte 
i più celebri campioni del raoado. 

In apposito looalejsi, terrà una Esposizione in
ternazionale di Velocipedi, ed oggetti affini. Ai 
migliori espositori verranno accordati diplomi 
d'onore e medaglie. 

Dal Luglio al Settembre 

Nel Parco dei Carvi: Gara dei Pompieri di 
tutte le città italiane, per la quale sarà pub
blicato, apposito,programma. Il Comitato as
segnerà la somma di L. 10,000 da erogarsi io 
premi ai corpi vincitori della gara. 

I, pompieri cho verranno a Roma, avranno 
alloggio gratuito noi locali ijella. villa e ma
gazzini per riporre gli attrezzi. 

Diplomi d'onore e medaglia saranno accor
dati ai Municipi. 

Settembre 
Festa di chiusura in Piazza drsiona. Distri

buzione dei premi in denaro, medaglie e di
plomi agli espositori. 

Col primo aprile sarà aperto al pubblico 
nell'intorno della villa un servizio permanente 
di tram a Decauvìlle che trasporterà i pas
seggiar) dal cancello di porta del Popolo a 
piazza di Siena. 

Noi luoghi più ameni della villa saranno 
istituiti servizi di buffots a restaurant» e gio
chi por bambini. 

Tutte queste foste, coma si comprenda dal 
programma stesso avranno luogo noi vasti 
giardini di Villa Borghese. 

CRONACA JELLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA OoRRisroNWSNZA PARTICOMRQ) 

Galz ignano , 15 . — Un'operazione ostetri
ca, né facile nò comune, si presentava 1'al
tra notte al nostro bravo medico condotta sì-
gnor Schiavo dott. Giuseppe. 

Si trattava di feto morto per asfissia da ri
volgimento. > 

L'operazione ebbe esito felicissimo e la puer- • 
pera trovasi assolutamente fuori di pericolo. 

Il paese può con tutta ragione andar su
perbo di possedere un medico cho quantun
que assai giovane, accoppia all'acutezza del
l'ingegno ed a rare doti di cuore, una spic
cata valentia nell'arto e che, senza dorsi àl-
nuna importanza, ottionne guarigioni inspera
te ed eseguita da solo, operazioni d'alta Im
portanza chirurgica. 

Ringraziamento. — In occasione della liìt- ' 
tuosa perdita, dal loro amatissimo genitore 
Antonio, t fratelli Eugenio e Giovanni Batti
sta Pearotta elargirono alla looale Congrega
zione di Carità L. 50. 

Possa la generosa aziono Compiuta, lenire 
in parto il loro dolore, cui pure si asso
ciano I proposti alla Pia Opera nello stésse» 
tempo, che vivamente li ringraziano a nome 
anche degli tndigeoti per loro mezzo (benefi
cati. 

X 
C a m p o s a m p i e r o , 1 5 . — (a. s.) — Il Si

gnor Odoardo Rizzato, ufficiala, di Posta in 
Breganze su quel di Vicenza, trovasi da parec
chio tempo presso questo ufficio come dele
gato dal R. Ispettore a fine di coadiuvare e 
di, indirizzava il novello titolare sig. JEvaristo 
Peroni. 

Egli in sì breve periodo con le suo belle 
doti si è accaparrato subito le simpatie , del 
pubblico ed ha dimostrato chìaramonto di es
sere ben degno dell'alta considerazione che 
gode presso i superiori. 

È proprio un funzionario modello sotto ogni 
aspetto, non solo per la sua rara valontìa, 
ma ben'anco per i modi sempre gentili, sempre 
eguali, che adopera con tutti, modi che de
rivano da una monto colta e da un animo e-
letto e ben educato. 

X 
A b a n o 15 . — o . M. — Con recentissimo 

Decreto il nostro medico condotto dottore 
Ulderico Salvagnini, è stato nominato cava
liere della Corona i' Italia. 

La fausta notizia ò corsa rapida fra questa 
buona popolazione, che è sommamente lieta 
di sapere corno all'egregio medico sia stata 
concessa l'onorificenza ben dovuta all'eccel
lente suo cuore, al suo studio indefesso, al 
sacrificio continuo con cui attenda in modo 
speciale al disimpegno dal suo ufficio. 

Il dott. Salvagnini è da oltre quindici anni 
modico in Abano. — Non v 'ha famiglia che 
non benedica l'opera sua, sempre affettuosa, 
intelligente, efficace. — Ai soccorsi dell' arte 
sa accoppiare con felice maestria la parola di 
conforto che va diritta al cuora, a fa tanto 
bene a chi soffro, e spara nell'amico ohe nei 
giorni di dolora porge potente assistenza. 

In questi quindici anni vi furono giorni ca
lamitosi per malattie contagiose ,J ma il dott. 
Salvagnini era di e notte al letto dogli am
malati, od ogni lotta che sapientomonta in
traprendeva colla morte, era nel maggior nu
mero dei casi, par lui un trionfo. 

L' onorificenza, benché tarda, non poteva 
essere più degnamente concessa, e noi siamo 
giustamente orgogliosi d'attest rio e, interpreti 
fedeli, del sentimento di tutti, presentare al
l'egregio dott. Salvagnini, le più vive e sin
cere felicitazioni. 

Nell 'Artrl t ismò si beva sempre' la Nocera . 
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li ìiSttlìfl 
UN MISTERO 

In un paese fervevano da alcuni giorni dell» 
stravaganti discussioni. 

L'argomento ora gravo. Un fantasma, un 
fantasma bianco, da alcune notti usciva dalla 
foresta, traversava le mura piano plano, e 
strisciando fra le acacie circostanti all'antica 
rocca, andava a (nascondersi tra le veochie 
rovine della torre. 

Quando ne uscisse e che facesse là dentro 
nessuno lo sapeva, ma indubbiamente vi an
dava. 

A Monte Catini alto, vecchio paese medio-
evale, pieno di ricordi storici e di abitanti 
preistorici, una cosa simile non avveniva da 
un pezzo, É naturale quindi che si dovesse es
serne allarmati e che la fantasia popolare la
vorasse a ricamar storielle intorno all'ombra 
misteriosa. 

Se ne parlava do tutti e dovunque, perflno 
in chiesa. Ma specialmente so ne parlata nel 
Caffè di Cisptno, una botteguccia all' antica, 
dove si vendeva un po' di tutto e dove le 
notabilità del paese si davan convegno la 
sarà a far quattro chiacchero fumando la 
pipa. 

Ora vi si discuteva accanitamente perche, 
malgrado l'evidenza, qualcuno si permetteva 
di dubitare delie'ripetute comparse del fan
tasma. 

Era possibile ciò? 
Mengo del Carmino l'aveva visto due volte; 

l'aveva visto l'Adelaide dalla finestra dell'orto 
e lo aveva pur visto il procaccio postale 
mentre tornava passo passo da un caso 
lare lontano, dove era stato a veglia (ino a 
tardi. 

Eppoi chi poteva prendersi il gusto di pas
seggiare a quell'ora solo e vestito di bianco 
per la foresta, per andare a finire nella torre, 
in quella torre cadente dalla quale sempre, 
quando in pause era morto o stava (per mo
rire qualcuno, si udiva di notte il conto si
nistro del oucolo o della civetta? 

Nondimeno qualcuno si ostinava a dir che 
il tempo dei fantasmi è passato, che Mengo, 
l'Adelaide ed il procaccio avean preso lucciole 
per lanterne e che quelle eran storie, buone 
per addormentare i ragazzi. 

Quello che sbraitava più forte ara un ru
bicondo negoziante lucchese che da poco tempo 
viileglava lassù con la moglie e la figlia., 

Egli accoglieva questa storia del fantasma 
con le più grasse risate e mentre se la ridea 
con quella sua aria giovialona a gran dispetto di 
tutti i presenti, Oispino, il padrone, gli facea 
gentilmente osservare : 

— Sa, signoria ; le son cose che da loro 
, non succedono e per questo le credono fan
donie. Ma qui non è la prima volta. Eppoi, 
e ' è o non c ' è chi ha visto? Dunque. se 
fosse TAdeide sola, vede, sarei con lei, anche 
io potrei dire che... si sa... son donne. Ma... 
e gli altri due non li conta? 0 crede forse 
che Mengo e il procaccio avessero le traveg
gole? 

Tutto ciò nen serviva ohe a rendere mag
giore l'ilarità del degno borghese, il quale 
finì col maturare un eroido progetto. Spiare 
il preteso fantasma, nascondendosi in rocca 
fra le.acacie : se veniva affrontarlo e se era 
un originale che si divertisse a far paura 
alla gente, uè poteva essere altrimenti, ba
stonarlo. 

Cosi sarebbe spiegato l'enigma e lui, il 
bravo negoziante, s' aquisterebbe fama di co
raggioso e mostrerebbe a quei bietoloni del 
Caffè e di tutto il paese quanto fossero..,.. 

La frase, espressiva, si completava nella 
sua testa. 

A casa non direbbe nulla: sua moglie era 
troppo chhiaccherona, e non c'era da Sdarsei 
ne; la figlia troppo delicata e non bisognava 
allarmarla. Certe cose non bisogna raccostarle 
alla gioventù. 

Patto questo bel piano, il signor Aronne disse 
misteriosamente agli astanti: - Ne riparleremo 
domani. Ed uscì. 

X 
Presso il cancello del giardino trovò la fi

glia che veniva dalla foresta vicina: aveva un 
gran fascio di erbe e di fiori silvestri; un in
sieme grazioso di tlnte.Jdal verde cupo dell'e
dera e delle foglie di felce a quello delicatis
simo a pallido del capelvenere, dalle fogliuzze 
tremolanti, e margherite bianche, e ciclamini 
rosei, e menta, e musco, e caprifoglio dalle 
tenui sfumature di bianco, di rosso e di giallo. 

Il signor Aronne, buon padre e cattivo bo
tanico, non osservò né foglie né fiori; vide in
vece ohe la signorina Clelia era pallidissima. 
Ed entrò in casa borbottando: 

~- Vorrei sapere cos' ha, quella benedetta 
figliuola! 

Clelia era, una bella fanciulla ssl diciotto 
anni. Guardava lentamente e profondamente 
con due grandi econi a mandorla che potevano 
talvolta sembrare ingenui, ma che apparivano 
all'osservatore potentemente rivelatori d'una 
femminilità precoce ed ardènte. 

UA siiiiiia 
Non si capiva come il connubio del due ma-

stonditici negozianti suoi genitori, avesse po
tuto produrre quel glugllliao di bimba bianda 
che sapeva dire tante cose senza parlare, che 
provocava con lo sguardo senza guardare, che 
aveva rossori di vergine e pallori di donna e 
che, fortemente fasclnatrice. pareva spirare 
dalle membra esili e delicate tutta l'espres
sione del suo essere In una parola sola: Fra-. 
glia. 

Due mesi prima, a Lucca, i suoi genitori s'e
rano accorti che la piccina dimagriva. 

Si senti il parere del medico che consigliò 
aria, moto e distrazione. Fu allora che pre
sero in affitto la villa. 

È la piccina fu condotta lassù per rimet
tersi ed anche un po'per dimonticare, perchè 
la signora Carlotta, malgrado lo proteste dol 
degno consorte, orodova d'aver capito, in barba 
al medico, che il deperimento della figlia era 
da attribuirsi a un po'di mal d'amore: cosa 
deplorevolissima, perchè essa non s'era mari
tata fino a venticinque anni ed aveva le brac
cia al primo babbione propostole da suo pa
dre, buon'anima. 

Bisognava partire. Lontan dagli occhi.... 
Ma il rimedio non era stato efficace perchè 

la grsn quiete del colli solitari ricoperti di 
pallidi oliveti, ed i silenzi delle foreste fiorite 
e l'immensa terrazza della villa da dove si 
scorgevano le nebbie lontane della pianura, le 
cupe macchie d'alberi dei monti vicini ed i 
piccioni tubanti fra i vasi di violacciocche e 
di garofani, non erano tali cose da calmare le 
pene d'un cuoricino assetato d'idillio... 

X 
Quella sera verso le undici il sig. Aronne 

sgusciò chiotto chiotto di sotto le coltri matri
moniali; si vesti al buio studiandosi di far pia
no, ed uscì. 

Di fuori nessun rumore, non una voce dalle 
case, non un lieve stormir di fronda dalla fo
resta: solo una gran quiete rischiarata dalla 
luna. 

Egli traversò le mura, salì lentamente per 
una viottola il lieve pendio che conduceva alla 
rocca e s'internò fra le acacie, fin presso la 
vecchia torre. Quivi, nascosto nell'erba alta 
dietro una gran macchia di stipa, attese. 

E nell'attesa pensava. Il coraggio che l'a
veva spinto fin là era andato man mano di
minuendo, e suo malgrado sentiva che l'alto 
silenzio e l'ombra nera di quegli alberi immo
bili e quello rovine desolate gli mettevan nel
l'animo uno sgomento. 

Chi poteva essere, l'originale.(che ;per far 
paura si levava di notte e passava di là, ove 
nessuno, se non per caso, avrebbe potuto ve
derlo?... E l'Adelaide? E Mengo? E il procac-
ocì? E se fosse proprio un fantasma? Se fosse 
l'anima d'an morto^ Se fosse.... 

D'improvviso trasalì. 
A venti passi da lui, strisciando lenta fra 

un albero e l'altro un'ombra bianca s'avan
zava. 

Volle alzarsi, ma non lo potè: volle gridare, 
ma non gli riuscì. Restò là sdraiato nell'erba, 
cogli occhi sbarrati, osservando.... 

L'ombra bianca gli passò vicina e, lenta len
ta, proprio come vanno ì fantasmi, si diresse 
all'ingresso della torre, uà gran buco nero, 
come la bocca d'un forno. 

Egli porse l'orecchio, tese la testa, esservò 
con tutta la potenza dei suoi occhi. Poi, ad 
un tratto, ricadde. 

Orrore! In quel buio spaventevole s'agitava 
qualcosa. Un'altra ombra, color di caligine, 
muoveva incontro alla prima. 

Egli intese una parola « finalmente!» 
Poi le due ombre disparvero net buio. 
Il sig. Aronne riavutosi un po' usci dal suo 

nascondiglio. Tremava, sudava. Barcollante 
corse alla villa, rientrò ansante e chiamando: 

— Carlotta!... Clelia!... 
La moglie spaventata gli corse incontro. 
— Che aveva ? Che e' era ? Che faceva il ? 
Egli prese a spiegarle la cosa a monosillabi, 

interrotto dall' affanno. 
il fantasma la torre...... lassù 

Poi s'interruppe, colpito da un' idea e chie-1 

se la moglie: — E Clelia? Non ha seutito? 
Vieni... 

Entrati appena nella stanza della fanciulla 
si arrestarono terrorizzati : 11 letto era intat
to, la camera vuota. 

X 
La vecchia torre fra le cui rovine i! pove

ro signor Aronne aveva veduto scomparire [ì 
duo fantasmi, era, quattro secoli fa, la mag
giore e la più forte delle venticinque torri 
che contava nell" ampio girò delle sue mura 
il fiorente comuno di Montecatini, il quale ha 
origine antichissima e parte importante nella 
storia del Medio Evo. 

Cosimo dei Medici gli dette il colpo di gra
zia nel 1553, cacciandone i francesi che vi a-
vevan preso stanza ed ordinando che fosse di
strutto. 

Caddero allora le torri e le porte, e la 
ròcca. Quel che i soldati del Medici rispetta
rono fu nei secoli successivi distrutto dal 
tempo. 

Oggi non vi restano che poche case e qual
che villa; lo vecchie mura servon di passeg
giata a chi non ha nulla da faro : nella ròcca 
di cui sopravivo a pezzi la cìnta esterna, eon 
piantate delle cipolle : nella gran torre ca
dente fanno nido i rondoni, e Celestino, il 
servo del signor preposto, vi ripone la legna 
per l'Inverno. 

Sic transit... 
Intanto so il signor Aronne invece di fug

gire si fosse avvicinato alle rovino fra le quali 
erano scomparso le due ombre terribili avreb
be udito questo dialogo. 

— Ho la lettera : è arrivata atamano : ma 
perchè tremi, Clelia ? 

— Non so; ho paura del buio, della notte, 
d'ogni ombra che vedo, d'ogni foglia che-si 
muove I 

— E di me? 
— Di te no : tu sei buono. Ma sento che 

faccio male a venire. Bisogna che tu le sap
pia certe cose. Quando parli la mia volontà 
cessa di essere : io non so più sentir nulla, 
non so più pensar nulla por ascoltar te: quan
do ti rividi, lieto di aver finalmente saputo 
trovarmi, e mi dicesti d'aver sofferto tanto, 
ti volevo fuggire... e rimasi : quando, dando
mi fede di fratello, mi dicesti di venir qui, 
volevo negare,., ed acconsentii; poi volli non 
venire... e venni... e vi tornai... e vi torno ; 
ora vorrei l'uggire, e non posso : tutto ciò mi 
spaventa. 

«= Hai torto, Clelia, Potevo io stare senza 
vederti dopo averti tanto desiderata ?Ma non 
verrai più qui : mio padre ha finalmente ac
consentito. Verrò dal tuo domani... e vedrai 
che saprò persuaderlo. 

Vedi dunque, angioletto, che non e' è più 
motivo d'aver, paura. 

Qui il dialogo divenne sommesso: un bi
sbiglio confuso che si perdeva nel buio. 

Se un raggio di luna per qualche spiraglio 
fosso penetrato là dentro o le rondini dagii 
alti crepacci avessero sporte le testoline bru
ne li avrebbero visti, laggiù nella penombra, 
seduti l'un presso l'altra, le mani nelle mani, 
in un'adorazione muta; forse a lunghi inter
valli sarebbe lor giunto lieve lieve il suono 
dei baci... 

X 
Pochi giorni dopo Celestino suonava a di

steso la campana grossa, quella delle grandi 
occasioni, ed il signor preposto, coi paramentf 
di lusso, benedlva dee sposi. 

Il fantasma in torre uon fu più visto ed a 
poco a poco non se ne parlò più. 

So qualche volta da Cispino, qualcuno lo 
rammentava il signor Aronne usciva subito 
borbottando. Nessuno sapeva il perchè. 

I duo nuovi aposìni passavano molte ère fra 
le acaccie della ròcca. Spesso ve li sorpren
deva la notte e la luna sorgendo riportava 
loro il ricordo dei frèmiti soavi e delle trepi
dazioni d'altre notti. 

Allora, stesi nell'alfa erba odorosa, si scam
biavano un bacio. Era la stessa gran quieta 
d'intorno, lo slesso forte profumo d' acacia 
fiorita nell'aria.,.. 

Lontano lontano, immobile nell'immensa 
pianura silenziosa, la bianca striscia del pa
lude aveva dei riflessi d'argento.... 

LUIGI BBOHERTJCOI 

CRONACA I L L A CITTA 
Onorif icenza. 
In questi giorni fu nominato cavaliere della 

Corona d'Italia l'egregio signor Dandolo dot
tore Giacomo, Direttore della Cassa di Ri
sparmio. 

Noi, in questa onorificenza, vediamo ap
prezzati i meriti veramente speciali, di que
sto solerte funzionario, che copri nelle am
ministrazioni pubbliche cariche -importanti 
dando sempre prova di buon amministratore, 
a di sapere. 

Oli; impiegati della Cassa di Risparmio feli
citarono il loro capo pella onorificenza avuta. 

Alle tante'congratulazioni uniamo pure le 
nostre. ' 

.V 
Un dispaccio del m i n i s t r o Bacce l l i . 
In seguito ad una lettera scritta per pre

ghiera degli studenti, dall'illust. Rettore della 
nostra Università prof. comm. F. C. Ferraris 
al ministro Baccelli con cui gli si raccomanda 
di essere un po' mite verso gli studenti napo
letani, il ministro stesso rispondeva col se
guente telegramma che noi siamo lieti di pub
blicare: 

« Rettore Università - Padova - Il contegno 
serio e dignitoso degli studenti di cotesto il
lustre Ateneo produsse sull'animo mio la mi
gliore impressione. Ringrazio lei che seppe 
così bene ispirarli e dirigerli. Conoscerà a que
st'ora le misure benevoli che ho in animo di 
prendere Iper l'Università di Napoli quando 
l'ordine sarà dappertutto restituito. » 

Ministro - BACQBLIJ 

e" . 

L'organo de! Santo 
V 

Egr. Sig. Direttore del COMUNE, 
Ella ricorderà - e, no sono sicuro, molto 

caramente - l'ottimo,, attivo e distinto nostro 
Oon8lglier Delegato comm. Giovanni dett. Ca
rnaio di Genova, che, e per le sue doti non 
comuni di menta e dì cuore, e pe r i suoi 
modi veramente cavallereschi e cordiali, la
sciò fra noi, quando il Prefetto di. Roma lo 
volle al suo fianco, tanto buona memoria e 
desiderio di riaverlo. 

Ebbene, ora Prefetto dì Arezzo, egli non sa 
ancora dimenticare la già sua Padova, e in
teressarsi della vita sua. E, per quel generoso 
compatimento, ohe, anche come mio casiglia
no, egli si compiaque sempre di dimostrarmi; 
sottoposta da per lui la palpitante nostra que
stione ad un appassionatlssimo e competentis-
simo musicista della sua Arezzo, il cav. Co-
simoBurali-Forti, -Segretario Capo della looale 
Deputazione Provinciale, padre dell'illustre 
professore di Calcolo nella Università di To
rino, e di Geometria nella Aecademia Mili
tare -, ebbe a spedirmi la lettera, che, senza 
punto conoscermi, spontaneamente, per pura 
passione dell'arte, l'egregio Signore gentil
mente consegnò a lui per me. 

E siccome, malgrado l'inconsulto puntiglio 
di spuntarla, appunto per mostrar d'infi
schiarsi della ognor crescente opposizione, la 
questione è tutt'altro che finita; e non sarà 
finita nemiaeno, quando l'Organo sarà arri
vato - se pur poi ci arriverà - ad emettere le 
stentoree sue note da quella' eccentrica sua 
elevazione; perchè lo stesso fatto compiuto -
cieco, sordo e scemo chi non arriva a preve
derlo - offrirà la prova permanente del gran
de errore commesso. Così, nell'intendimento 
di elettrizzare ì torpidi e rincorare i pusilli, 
come ho trovato di fare della importantissima 
lettera dell'egregio prof. Ballati, che, con tanta 
autorità, ha fatto eco a quel mio primo allar
me; trovo ii pubblicare anche questa, per un 
altro titolo, non certo di quella meno Impor-
portante. 

Perchè all'allarme per le pitture ne ag
giungerà un altro, per lo scopo dominante, 
più grande ancora di quello. Vale a dire, ì'al
lunile per gli echi. La cui sicurissima pro
duzione, o renderà una grande confusione 
di suoni, da non percepirsene netti gli ac
cordi ; o costringerà a tener sempre un tempo 
larghissimo, anch'e quando la composizione 
lo imporrà strettissimo; o l'Organo sarà slato 
inutilmente costruito di quella straordina
ria potenza, da trovarsi fra i primi del 
mondo, perchè, ad impedirne il caos musi
cale, od almeno a diminuirnelo, sarà costretto 
di mettersi il bavaglio, per ridursi ad un 
mezzo silenzio. Presentimento, questo, che 
già sottovoce ed a quattro occhi ebbero fra 
di loro ad esternarsi, quella misteriosa notte 
del famoso esperimento, non pochi degli in
tervenuti, preoccupati già delle traccia di un 
tale inconveniente. 

Prima però, due parole su di essa. 
La lettera, intanto, consta di due parti net

tamente distinte fra di loro. L'attuale nostra 
questione sta nella prima. Nella seconda, l'ar
gomento vaia per tutto il mondo, perchè d'in
trinseca natura, vertendo sui prìncipi!, dietro 
i quali la musica sacra deve essere informata. 

Di questa seconda parte, io, lasciandone al 
momento impregiudicata la questione, non 
farò tesoro, che solo per provare la indiscu
tibile competenza dell'egregio scrittore. E solo 
sulla prima premetterò qualche osservazione-

L'egregio scrittore, adunque, non s'è male 
apposto, ove, supponendone già il perchè, da 
per se mi giustifica nel mio frazionamento. 

Lo sapeva bene anch'io, che il migliore ef
fetto possibile d'un Organo lo si ottiene, 
quando la sua massa è un insieme continuo 
e compatto in modo, da trovarsi ridotto al 
minimo suo volume. Ma, quando la questione, 
per motivi estranei, come nel caso, è ridotta 
ad una specie di ballottaggio, .bisogna stare 
al detto: «.dei due mali il minor scerre do-
vraif, e accontentarsi d'una specie di tran
sazione, per accontentar pur anche quelli, 
che vogliono i pilastri liberi ad ogni costo. 

Per me, come appunto accenna l'egregio 
scrittore, l'Organo lo vorrei tutto, almeno, di 
seg ito, se non nel suo possibile minor volu
me. Tre palme, risultanti dalle canne mag
giori, le farei visualmente cadere fra i tre 
centrali Interpilastri, come ho delineato nel 
tipo del primo articolo; e lo canne minori le 
porrei fra di essa. Con che i due pilastri fra 
di esse non verrebbero tolti alla visuale che 
per una trascurabile altezza. 

Dopo ciò, ecco. sig. Direttore, quanto l'egr. 
cav. Burali-Forti gentilmente, anche nella sua 
indipendenza di idee, trovò di scrivermi. 

« Egregio sig. ingeg-nere, 
«Arezzo, 8, S, 1895. 

«Ilo letto le sue pubblicazioni non senza 
un certo interesse, e Gliene esterno le mie 
impressioni. 

« Se non ho inteso male, nella controversia 
sulla collocazione del grand'Organo, della Or
chestra e della Cantoria nella Basilica del 
Santo in Padova Ella intende di dimostrare, 

colla scienza acustica e coll'art» sua, CHIMH 
luogo preferibile l'estrema curva dell'absidi 
nella stossa orchestra attuale conveniontJfi 
mente ampliata. 

«Le modalità, che Ella suggerisce, e i l'ili 
segni, Che presenta, mi persuadono a r i tenerl i 
dalla parte della ragione. [,;] 

« L'argomento, de! suono diretto per la magi 
gior part'e dei vasto tempio, non è solamenti 
convincente, ma intuitivo. E non posso chi 
dirle bravo, che scientificamente l 'ha dimo
strato. 

«In quanto alla costruzione dell'Organo, dai 
suoi scritti stessi capisco, che si indusse a di. 
vider l'Organo in gruppi, per adattarsi allo 
esigenze, che militano inesorabili, di lasciar 
liberi i pilastri. 

« Io La consiglierei poro di passar sopra e 
tali esigenze, facendo, che le canna minorili 
trovassero fra le maggiori in modo, da noe 
impedir tanto la vista dei due pilastri Inter. 
medii^ Con che sarebbe salvo l'Organo, cai 
riescirebbe tutto un seguito anche all'occhi»; 
e salva l'estetica, perchè le canno minori 
pressoché nulla occulterebbero del retrostanti 
pilastri. 

«Il dividere l'Organo in gruppi non saprei, 
se facesse buona prova, 0 saranno tanti or 
gani quanti i gruppi; o, se le canne sarani 
mescolate, avremo suoni a distanza sensibili; 
e tanto più sensibile, sa sarà soppresso l'anti
co cassone; e mancherà così, quasi, il corpo 
armoaico per l'unità dello strumento. 

« Mi ricordo di un vecchio organo del 1710, 
che aveva in facciata certe trombette rudi
mentali e sporgenti in chiesa per tutta li 
estensione dell'organo, 4 metri circa, e si sei. 
tivano suonare distintamente ora a destra, ori 
a sinistra, ora nel centro, e sembrava di a. 
scottare un pessimo cantante, che mutasse | 
registro ad ogni nota. 

«•Quanto alla collocazione dell'organo sulla (j; 
cappella di San Felice, e, se non erro, mollo B 
vicino alla gran cupola, ripeto, che le ragioni, 
per disapprovarla, sono veramente intuitiva 

«Il dubbio degli echi in quella località mi 
pare quasi certezza. Mentre sarei per esclu
derlo nella orchestra attuale dell'abside. 

«L'organo maggiore del Duomo di Firenze 
ne dà la dimostrazione pratica. Quéi a non 
esagerare in lentezza nel suono. La cupola 
del Brunellesco s'incarica di raddoppiare 
sonorità e t empo; e il mutare accordo 
produce confusione. 

«.È purtroppo vero il pericolo per gli in
tonachi, e quindi per le pitture loro, 

«Ho sperimentato io stesso qui nel Duomo, 
che il classico organo di Onofrio dà vibra
zioni a muri e oggetti con tal forza, che. 
se una -notai mette- in vibrazione «*«- banco, 
se ne sente la scossa, standovi sopra, comi 
ci fosse una corrente elettrica; e, se siap 
poggiano le spalle ad uni colonna, un'al
tra nota vi dà lo stesso tremito, la slessa 
scossa. 

« In quanto alla forma dalia orchestra nel
l'abside, se Ella, mediante la lùnula delineata 
già nei suoi tipi, farà, in modo, che i cantori 
e ì suonatori stieno in linee parallele fra di 
loro, anziché in una linea circolare, non si 
andrà incontro ad un inconveniente, che po
trebbe venir dimostrato scientificamente coi 
princlpli stessi del suono diretto e del suono 
diffuso, ma sul quale io noterò soltanto quanto 
mi è occorso di osservare. 

«Qui nella vecchia chiesa dei Tarlati a San 
Agostino, sciupata nel 1680 dagli Agostiniani, 
fecero una cantoria, che abbraccia la parete 
di facciata e i primi due arohi delle navi, sa
gomata quasi in mezzo cerchio con angoli e 
rivolte. È assolutamente inservibile, perchè 
sono tante impressioni acustiche, quante l« 
parli dell'orchestra e quindi dei cantori. E, 
di più, sebbene il Direttoresi collochi nel cen
tro, rimane sempre oscillante e incerto il 
tempo. 

«Se in teatro, per la disposizione scenica, 
avviene, che il coro e gli attori sieno collo
cati a distanza e in una linea obbliqua al 
proscenio, le partì si sentono, non. solo di
stinte, ma anche separate. Questo potrà qual
che volta giovare; ma più spesso non confe-1 
lisce a "quella unità, fonica, che è tanto desi-I 
derabile. 

« Sulla collocazione dell' orchestra, poi, lo 1 
stesso Wagner, che tentò di nasconderla, lai 
eoll&cò sempre, noti di fianco - come sarebbe! 
il caso della cappella di S. Fel ce - ma.dfl 
fronte agli ascoltatori. 

«E qui avrei finito, se non morissi di vo-j 
glia di dire anch' io la mia dedole opinione! 
su questa controversia, che sento molto ac
centuata, anche perchè lo merita, è per la 
scienza e per l'arto. 

«Non so comprendere, perchè si faccia 
questione complessa di organo, orchestra e 
cantoria; mentre no vedo tre distinte, sepa
rate, indipendenti. 

«Per l'organo, sto con Lei. Il suo post» 
vero è nell'orchestra attuala dell' abside, con
venientemente ampliata. 

« Quanto all' orqhestra, sono convinto - « 
nou sono solo - che l'organo unito alle corde, 
ai legni e agli ottoni, è un danno. Ammesso 
anche, che in un grand'organo quella male
detta quinta intermedia, ohe Guido. Monaco 



volle bandita nello diafonie, rimanda coperta; 
pure Una nota ibrida di due note è Impossi
bile che leghi colla purezza del suono di uno 
strumento. Ss anche quella quinta si soppri
messe, rimarrebbero sempre, il timbro diver
so fra l'orchestra e l'organo, il colorito e 
l'acconto musicale. 

« La solennità degli accordi lunghi, lenti, 
Insinuanti dell'organo, non può essere seguita 
da un'orchestra, che ha il flato dal polmoni, 
anziché dai mantici. La tenacità dei pedali, 
che dà forza e bellezza all'organo, è una fran-
cesata per l'orchestra. La gradazione del tim
bro sonoro, gli smossi, le legature, le accen
tature delle frasi, essenza e vita dall' orche
stra, o sono embrionali, o nuli» nell'organo. 
Insomma, orjano e orchestra insieme faran
no fracasso, ma non daranno mai buona mu
sica. 

« Se ii servizio di chiesa è con orchestra, 
dovendo tacere l'organo, potrebbe praticarsi 
- come per lo più si pratica - di usare or
chestre mobili temporanee, da collocarsi dove 
il bisogno le richiedesse, o, meglio, un pal
chetto pei cantori o una disposiziono di leg
gi! in terra pei suonatori. 

«Quanto alla sola cantoria, io son» fra 
-quelli, - e siamo in molti -, che comprendono 
poco il canto liturgico con accompagnamento 
di organo. SI crede ormai Anito il tempo de
gli asoli in chiesa, meno per poche battute, 
alla foggia del Misererò del Basily; e si ri
tiene, che il canto debba essere corale, sul 
genere del sommo Palestrina, dove 1' organo 
guasta sempre. 

« Ma, se per circostanze speciali, apparisca 
la necessità di un accompagnamento con l'or
gano, basti un piccolo organo colale, possi
bilmente senza quinte, ma con sole ottave, 
come l'armonium. 

«Il posto pel piccolo organo e poi cantori, 
è, naturalmente, il coro, come si pratica 
nella insigne chiesa dell'Annunziata di Firen-
J8, duo dal tempo dei Signori Pucci. 

« Accolga, ecc. 
Devotissimo 

COSMO BORALI P O E T I » 
Egregio sig. Direttore, come ha risto, par

lando, intanto, della preoccupazione per le 
.pitture del distinto prof. Sellati ; sebbene, 
per la sua autorità egli non abbia punto bi
sogno d'appoggi, pure il fatto accennato dal 
cav. Bufali. Forti dei grandi tremiti, cioè, 
prodotti'dalle potenti vibrazioni di quell'Or
gano, è una nuova conferma di quella scien
za e di quella pratica, che lo ayeano condot
to a Confermare il primo allarme mio. 

Concorrerò poi io con uno spedala articolo, 
già pronto - che polvere ne ho ancora d' a-

•ivanm,. a,., di essa, se pur ci si arriverà, il 
fatto compiuto stesso me ne fornirà un intero 
arsenale -; concorrerò poi io con, uno specia
le articolo già pronto, a suffragare la ragio
nevolezza di un tale allarme, con la storia e 
l'analisi dei sette principali disastri, ai quali 
andò soggetta la chiesa. Ed anche i pia re-
frattarii al buon senso ed alla logica, loro 
malgrado, rimarranno completamente afoni 
davanti ad essa; quasi in pena dello spavaldo 
loro sbraitare, pazienza contro di me, che 
tanto poco valgo, ma contro quella indiscuti
bile autorità, quale è il chiarissimo professor 
Bollati; la cui lettera, per lo contrario, nelle 
teste assennate ha fatto una così forte impres
sione. 

Riguardo poi agli echi dell' egregio cav. 
Burali Forti, coi fatti alla mano bellamente 
messi in vista ; anche senza essere profeti , 
né Agli di profeti - solo con una sfuggevole 
occhiata alla costruzione della chiesa, e alla 
distanza dell'Organo dalla cupola propria e 
dalle circonvicine, e dai muri perimetrali del
l' Arca - ei potrà profetizzare (I), proprio 
come Omero, due secoli dopo gli avvenimenti, 
perchè il classico esperimento di quella miste
riosa notte l'ha già provato-, che, se non alla 
liturgia, all'architettura e alla pittura, solo ai 
benefici echi , in causa dei cattivi loro ac
cordi coll'Organo, sarà dovuto il trasporto del 
corpo del delitto dove, come Vunìco suopun-
o -, anche senza essere un talento cosìdetto 

superiore, ma solo per quel naturale buon 
senso, che il buonDio, in mancanza di talen
to, mi ha pur dato -, senza il minimo sforzo 
intellettuale, già So dallo prime io aveva in
dicato. 

Qratissimo della così tollerante e veramente 
generosa sua ospitalità, me Le dichiaro colla 
massima stima 

devot.mo servitore 
ina. V. DOTT. GRASSELLI 

Alla Seuo la profess ionale . 
Ieri, corte annunziamo nel nostro giornale, 

alle ore 1 ebbe principio nel nuovo locale della 
Scuola professionale una brillante festioina da 
ballo. 

Più di. 60 alunne, tutte vispe ed allegre, 
danzavano fra di loro, al suono èli Un orga
netto. 

Riuscito il buffet, fornito di vini a liquori, 
squisitissimi, con dolci. 

La festa durò col massimo buon umore sino 
alla ore 7 pom. 

Fu gratissima la visita delle distinta-signore 
che fauno parte della Direziono di quell' Isti
tuto, tanto vantaggioso alle fanciulle. 

Abbiamo veduto fra quelle egregie signore 
la baronessa Troves, la contessa PioToiie, la 
signore Omboni, Tessaro e Faccanoni, D'An
cona, Beltramo, Fabené-Sartori e contassa Ca
merini. . 

Non mancò il solerte Provv. agii studi prof. 
Amato Amati colla sua signora, llqual» indirizzò 
parole dlelogiòatuttelealunna, è di congratula 
zioni alla signora Direttrice ed alle maestre 
le quali con fera, pazienza di educatrici pre
sentarono l'intero Istituto sotto i più telici 
auspici. 

Notammo pure fra i visitatori l'avv. Mar-
zolo e il prof. Ballati Agostino quali rappre-
sontaatl del Consiglio Direttivo. 

Il presidente sig. Fanzago dott. Francesco 
non potè prondere parte alla festa perchè in
disposto. 

Sappiamo ohe la festa venne organizzata 
dalle alunne stesse, facendo ogni settimana il 
versamento di pochi danari per sopperire alle 
piccole spese, onde alcuni signori concorsero 
pecunìaaiamenta alle spese necessarie. 

Da parte nostra ripetiamo le nostre con
gratulazioni alla brava signora Direttrice, la 
quale sa tanto beilo istruire e far divertire a 
suo tempo quelle care e vispo ragazze. 

* * 
L a scope r t a d e l l ' A m e r i c a . — Villa 

Glor ia . 
Per invito della Dante AMgMeri Cesare 

Pascarella, martedì a sera replicherà la re
citazione dei suoi sonetti sulla scoperta del
l'America ed aggiungerà qusllasu Villa Olo
na. 

L'utile netto sarà diviso fra la Dante Ali
ghieri, l'Associazione Universitaria a gli Asili 
Infantili. 

Sappiamo che moltissime signore della Sante 
3i sono date appuntamento per martedì sera 
all'ex Gran Guardia, desiderando > cooperare 
alla splendida riuscita del trattenimento. 

«*• 
C r o n a c a del fa l l iment i . 
Queìlinl Luigi. - Curatore avv. Ferruccio 

Squàrcina. 
Oonvoo. per nom. Deleg. e Our. 28 Febo. 
Termine presentazione del titoli 11 Marzo. 
Chiusura verifica dei oroditi . . 31 » 

•.% 
Bol le t t ino m i l i t a r e . 
Dal Bollettino militare pubblicato ieri a 

cura del Ministero della Guerra, rileviamo 
che gli allievi della Scuola militare nominati 
sotto-tenenti, si presenteranno ai rispettivi 
corpi il 10 Marzo p. v. 

. ' . 
L ibe ra l i smo a s t r ape lo . 
11 Gazzettino di questa mattina hoU'annun-

«iare il discorso déll'onor. Ottavi, si vale delle 
seguenti espressioni: 

«Oggi gli elettori di Vìgonza udiranno la 
parola d'un deputato'di opposizione. Non sarà 
pertanto un discorso involuto e pieno di con
traddizioni come i discorsi dei deputati mini
steriali. » 

I liberali d'Italia 3ono dunque avvertitili 
per non fare discorsi involuti e pieni di con
traddizione bisogna scrivere o parlare come 
vuole il Gazzettino, e non altrimenti. 

E questo si chiama il liberalismo I 
.*. 

Circolo F i l a r m o n i c o e Ar t i s t i co . 
Siamo pregati ad annunciare, e ciò ia ret

tifica della notizia pubblicata nel Veneto del
l'altro ieri che le L. 34,65 elargite per scopo 
dì beneficenza del Circolo Filarmonico ed Ar
tistico, furono ricavate da civanzo della fe
stina di Domenica scorsa data per iniziativa 
e a spese di alcuni soci. 

Nel contempo avvertiamo che per Dome
nica sera p, v. alle ore 9 e mezza sarà te
nuta nelle Sale dal Circolo nua festina che 
come le altre precedenti avrà carattere .pura
mente familiare. 

*•« 
D u e s ignor ine c h e si f a r a n n o onore . 
Ieri sera In casa del sig. Ferrazzi 'abbiamo 

assistito ad un po' di musica che, a dire il 
vero, ci lasciò graditissima impressione. 

Venne cantato il duetto della Forza del de
stino dalle ignorine Andrini e Milani, e due 
romanza. La sìgnoiina Andrini colla sua voce 
da tenore attirò l'attenzione e l'ammirazione 
dei presenti ; la seconda, cioè la signorina Mi
lani è nota a tutti per la sua voce angelica. 

Premessi tali auspici siamo certi che le 
dette signorine avranno innanzi a loro una 
carriera invidiabile. . 

Fra giorni le stesse signorina daranno un 
concerto alla Gran Guardia. Siamo certissimi 
che l'esito corrisponderà alla aspettativa. 

. " . 
U n a g u a r d i a c h e cominc ia bene . 
Ieri.alle ore 6 un cavallo proveniente da 

Via S. Canziano e diretto al Prato della Valle, 
impauritosi davasi a precipitosa fuga. 

La guardia Franchin, gettatasi col massimo 
coraggio alla testa dell'animale, riusciva a 
fermarlo, evitando così gravi disgrazie. 

Diamo un bravo alla detta guardia la quale, 
sebbene da pochi giorni trovasi in quel Corpo 
seppe cosi bene dar principio alla propria car
riera. 

A r r e s t o . 
Dalle guardie municipali venne ieri arre

stato certo Bianchetti Antonio perchè ecces
sivamente ubbriaco. 

Nel momento dell'arresto il Bianchetti diri
geva alle guardie parole offensive. 

Così a suo tempo, oltre all'art. 488 0. P, , 
dovrà rispondere pure per oltraggi alla forza 
pubblica. 

' • * . , 
F u n e r a l i . 
Ieri mattina alle ore 11 movendo dalla casa 

In via Zucco - Corte Landò Correr - ebbero 
luogo i funerali del tanto compianto 

J K a n i b o n n o l t . K à a e i a n » 
Impiegato presso l' Ufficio Controllo 

delle Ferrovie Venete 
Sulla salma del povero estinto, portata a 

braccia da alcuni piatosi colleglli d'ufficio, sta
vano due epigrafi: una degli impiegati della 
Società Veneta e l'altra della Sezione Veneta 
dei ciechi «Margherita», di cui era il bene
merito od operoso segretario, nonché due ghir
lande in fiori freschi offerte a cura della lo
cale Cassa di Risparmio di cui era consigliere 
e segretario fra i pubblici impiegati, e delle 
famiglie della corte Landò Correr. 

Dna terza corona, pure in fiori freschi, of
ferta dagli Impiegati della Società Veneta, era 
portata da due, cantonieri della Società mede
sima. 

Dopo il clero e la famiglia, seguiva un lar
ghissimo stuolo d'amici e di colleghi che vol
lero rendere l'ultimo tributo d'affetto e di 
stima al povero defunto, la cui vita intera
mente dedicata al culto della famiglia e del
l'amicizia, troppo presto ebbe a scomparire dal 
mondo. 

Ma non tanto presto svanirà la dì lui me
moria dal cuore di chi ebbe la fortuna d'av
vicinarlo, poiché sempre vive resteranno quelle 
doti che dovunque gli procurarono tante de
votò e sincere amicizie^ 

La famiglia non ha parole bastanti per ester
nare un generale ringraziamento a tutti quelli 
che vollero onorare il defunto «arito e padre. 

STATO OlVlUilbl PADOVA 

Menino dell' 14 
NASCITE. - Maschi N. a - Femmine N. 2 
MATRIMONI. - l'éllalìs Giuseppe 111 Pietro impiegalo 

con Fiatasse Adclnidc fu Michele casalinga. 
Gl'igieni Federico fu Ferdinando giardiniere con Borlo-

lami Libera di Antonio casalinga. 
Calore Giacomo di Anlonio oITcll'ioro con Bariso» Umi

lia di Benedetto casalinga. 
MOIt'l'I. - Nardin Emilo di Luigi giorni 20, 
Bruner Giovanni fu Giuseppe anni 05 agente coniug. 
Vettorutli Mario fu Giovanni anni 55 sancita coniug. 
Bott Luigi fu G. B. anni 49 meccanico celibe. 
Togiwti Scliiosavi Teresa fu Pietro anni 81 .lavandaia 

vedova. • - -, 
1 bambino del I V I . '*".-•>. di Padova 

CORRIEBEJJELL'ÀRTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Il successo della nuova operetta - Sopra t 
tetti • è stato iersera confermato; il pubblico 
accorse numerosissimo ad, applaudire al gra
zioso lavoro del Berardi; l'esecuzione fu an
che migliore per parte di tutti. 

Si applaudì alla signora Lanzi, alla signo
rina Marchesi, al Tati, al Berardi, al Petrone 
a! Grassi. 

Martedì avrà luogo la serata d' onore della 
signora Lanzi: in tale occasione vi sarà uno 
spettacolo straordinario, e fra le altre belle 
cose che si daranno, vi sarà una novità ap
petitosissima, perchè PUBBIO VIRGILIO MA-
RONB, un ragazzetto di 12 anni appena, figlio 
del bravo buffo Marone, dirigerà in orchestra 
una romanza' che ha scritto lo stesso ragaz
zetto: la romanza sì chiama Tramonto ed ' è 
dallo stesso musicata. 

Sarà una vera novità che incontrerà un 
successone. Prevediamo uno splendido teatro. 

Questa sera primo grande veglione masche
rato con grandi sorprese e coli' intervento 
della Compagnia Scognamiglio. 

X 
L a p r i m a del R A T C L I F F al la S c a l a 

dì Milano 

Ieri ebbe luogo la prima rappresentazione 
del nuovo lavoro del maestro Mascagni il — 
Guglielmo Ratctiff. — L'aspettazione era vi
vissima - e fino dalle prime ore del pome
riggio si notava gran ressa di gente deside
rosa di udire l'ultimo lavoro dell' egregio 
maestro.jNoijsiamo dolentissimi di renderci an
cora una volta schiavi della tirannia dello 
spazio. - Dovremo pertanto contentarci di 
riassumere in poche parole l'esito della se
rata, il quale.fu buonissimo sotto tutti i rap
porti. 

Un critico d'arte, che gode ben a ragione 
grande riputazione, dice che la personalità di 
Mascagni si riafferma, e che è d'uopo rilevare 
la evidentissima tendenza ad ideali più elevati, 
a manifestazioni dell'arte più pura, e ciò sia 
nei riguardi della inspirazione, sia nei riguardi 
della fattura. 

SI dubita per altro che l'opera, come fu e-
seguita ter sera sia di grande durata; ossa però 
ha grande importanza a segna un passo no
tevolissimo nella carriera artistica dell'egregio 
Maestro. 

A n t i c o N e g o z i » I * S « n « S V i i ì » i r o -

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o I*i«;ar .o f u P i e t i " » 

All' Antenore — P A D O V A — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una dello arterie più frequentate della Città, ripete la 
sua rinomanza dallo suo tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qualità del prodotti 
nazionali ed esteri che ivi si smerciano. I prezzi fissi immutabili e preventivamente 
stabiliti in base al costo dai prodotti r i t i r a t i da l l ' o r ig ine , sono una delle garanzio 
più gradite della vecchia e nuova clientela e si prestano ai più evidenti confronti 
dol compratore, il quale da sì aperta, leale e controllarle concorrenza trae la 
convinzione di spendere nel.modo miglioro il'proprio denaro. 

' Aggiunge credito ali' esercizio la vecchia e consertata abitudine di non mettere 
in vendita i tessuti di lino e cotono sa non dopo un acconcio esame e prova ; ond'ò 
che con fondata coscienza si può garantire la riuscita dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti delia Provincia di Padova e.di quello limitrofe ed a coloro ohe . 
ne faranno richiesta verranno spediti, come in passato, i campioni dei tessuti desi
derati coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed ì generi comandati sì spediranno 
verso pagamento anticipato o mediante pacchi postali coll'assegno dell'importo dovuto, 
aggiunto lo spese. — Il negozio assumo fornitura per Convitti, Ospitali, Opero Pie. 

Col giorno 2 Genna io -1895 ho comincia to vende re la merce in

verna le con ribasso p r e v e n t i v a m e n t e stabil i to a seconda degli ar t icol i . 

Nostre informazioni 
"Una cer ta s t ampa di opposizione si 

diffonde in predizioni sulle t endenze 
degli elettori e sul probabile r i su l t a to 
della prossima c a m p a g n a polit ica. 

E superfluo r i levare che quella 
s t a m p a vede tu t to color di rose per 
l 'opposizione in t u t t e le reg ion i d ' I 
ta l ia , e se fa qna lche eccezione vi 
agg iunge dei dubi ta t ivi per far c re 
de re ai suoi e le t tor i che il minis tero 
sa rà bello e spacciato . 

Se ciò non fosse ridicolo, sa rebbe 
abbas tanza mal igno. 

É ridicolo pe rchè il pubblico ha , 
ormai gli occhi abbas tanza aper to , per 
discernere la ver i t à degli artifizi di 
p a r t i t o . 

Noi non imi teremo i nostr i avver 
sar i facendo anche da par te nos t r a 
delle i m m a t u r e previs ioni ; c red iamo 
t u t t a v i a di non essere lon tan i dal 
vero nel r i t enere , che dopo t a n t e mon
t a t u r e contro il minis tero , se la lo t ta 
s a rà accan i ta , l 'ultima, paro la non 
sarà quella che l 'opposizione spera , 

Ultimi Dispacci 
I p rovved imen t i c o n t r o i d a n n i 

del t e r r e m o t o 
(B) ROMA, 17, ore 7.35 

1 deputati Chindamo, Colarusso, Cama-
gna, venuti da Reggio Calabria per chie
dere al Governo quali sono i provvedi
menti eh' esso intende prendere a favore 
dsi paesi colpiti dui terremoto, avranno 
oggi un'udienza dal Presidente del Consì
glio onor. Crispi. La stessa Commissione 
con altri delegati, chiese un'udienza anche 
a S. M. il Re. ' 

T e n u t e de l l 'Agro R o m a n o 
(B) ROMA 17, ore 10,8 
I intanili lombardi venuti per affittare 

alcune tenute della bonifica dell'Agro Ro
mano, conchìusero ieri alcuni contratti. 

Bonghi a m m a l a l o 
(B) " ROMA, 17, ore l l />0 

L'on. Bonghi trovesi da qualche giorno 
a letto per risipola; si teme una complica
zione di diabete. 

L'Associazione della stampa assegnò un 
usciere fisso a sua disposizione per assi
sterlo, trovandosi lontana la famiglia del
l'illustre ammalato. 

Notasi la gravità della malattia. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno 18 Febbraio 1894 
a mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 7 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 26 s. 38 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livèllo medio del mare 

16 Febbraio 

Barometro a 0- mil. 
Termometro oentigr. 
"-'";ione del vap. acq. 
.^...,ità relativa. . . 
Direzione del vento. . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . . 

Ore 
9 

758.1 
—0.3 
2.9 
64 
N 

9 
cop. 

Ore 
15 

756.2 
—3.2 
2.9 
50 

ESE 

13 
sor. 

Ore 
21 

757.0 
- 0 . 4 
3.7 
79 
NE 

19 
cop. 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 
Temperatura massima + 3.8 

» minima — 3.5 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Banca Cooperativa Popolare 
DI CA.MPOSAMPIERO 

(Società Anonima) 
Capitale versato L. 38,400,—(al 31 dicembr» 
Fondo di riserva * 8.010.46) 1894 

A V V I S O 
Oli Azionisti sono convocati in Assemblea 

Generale Ordinaria pel giorno 3 M a r z o p . v . 
alle ore 10 antimer. nell'Ufficio uella Umica 
suddetta in prima convocazione, ™» od al I O 
successivo in seconda alla medecima ora e 
nello stesso luogo p^r la tratta'.ioiie del seguente 

O r d i n e del G i o r n o . 
1. Esame di approvazione del Bilancio del

l' esercizio 1894 ; ' 
2. Nomina di tre Consiglieri d'Amministra

zione cessanti per anzianità; , 
3. Nomina di tre Sindaci effettivi e di duo 

supplenti. 
IL PRESIDENTE 

MOGNO cav. BENEDETTO 911 

Ditta E. cav. Rìzzeito 
CHIMICO-FARMACISTA 

IS. J P i c é r o i n fin» 

C O N "ci M I 
p e r foraggi e ce rca l i 

XXVUI. ANNO D ' E S E R C I Z I O 

I ro. s e -fc t i o i «3L s& 
del le g r i l l o t a lpe (zeecaro le ) 

P E R C E R E A L I E D O R T A G L I E 
IV. A N N O D I E S P E R I M E N T O 
di effetto garantito come da circolare. 

di Gennaio 

POLLITÉRAPICO 
CONTRO 

la mortalità dei volatili domestici 
del F a r m a c i s t a G. PIA.NEZZOLA 

Per istruzioni e garanzie rivolgersi alla Ditta 

Siero antidifterico 11 1-2 
controllato dal Batteriologo prof. Behring 

III . spediz ione r i t i r a t a da l la D i t t a 
909 

Interessante 
I fratelli B B a r e ^ g i farmacisti al Ponte 

dèlie Torricelle in Padova avvertono d'essere 
provveduti del 

Siero Ant'difterico 
e di aver aggiunte alle altre specialità m e 
dicinali anche tutte quelle ad uso v e t e r i 
nario tanto Naziònuli che Estere. 

887 fi'MIi fiSairag-gì 

Rinuncio 
Il giorno 21 ' Febbraio corr. verrà. 

riaperto 

l'Albergo e Trattoria 
E X T E A T R O S. L U C I A 

il tu t to r i s t au ra to a nuovo, servizio-
inappuntabi le , buona cucina e scelti, 
"ini. 

I sottoscritti conduttori e proprietari p ro
mettono di nulla ommettere onde soddi
sfare le esigenze degli avventori. Accettali» 
pure ovdinuwoni per rinfreschi, colawoni» 
pranzi, cene per Società ed anche da ser
virsi a domicilio. 

917 FRATELLI PILA» 

T £ €(H<TO~^^MlraztónTdetW^bWa^' 
Venezia. . 78 — 58 — 35 — 27 — 37 
Bari . . . 84 •= 13 *- 40 •= 54 « 20 
Firenze. . 31 — 64 — 26 — 48 — 20 
Milano. . 32 — 30 — 39 — 20 — 12 
Napoli . . 66 ~> 20 •— 78 - 9 — 76 
Palermo . ' 2 8 — 74 -= 25 — 69 — 3 
Roma . . 35 — 68 — 88 — 53 — S 
Torino . . 26 — 56 — 20 — 9 —. 45 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici delia casa di Pubblicità HAASENSfON & VOGLER 892, Via Spirito Santo,~Pàdòva~ 

ARTICOLI IN GOMMA E GUTTAPERCA 
Fabbrica Germanica al servizio di -S.>»M. 

G-IUSEPPE B A S S I *" Antonio 
Venezia — • S. Marc© Frczzei-ia158SS —Venezia 

U t i l e , a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F Ò , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Signore 
Con una punta di platino L. 20-— a L. 25.— 
Con due punte » » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

'•Si a n t e S I i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 128, 130, 135, U0 
a Pippistrello L. 40.— I . con bavero Velluto di seta 
con mantellina" • 50.— | L. 4.50 in più 

M a l a t t i e s e g r e t e 

Capsule S a n t a ! S a l o l é Emery 
Il più potente antiblenorragico finora cono

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar
darsi bene dalle,'molte artificiose imitazioni. 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vendita in tutta le Farmacie 385 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

SN0W-SH0ES 
per uomo L. 6,15 i 

il- \ per signora. 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. Ifi.— 
signora » '18.— 

T U B I D I O03VE3VC-A. 
qualità speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 

Gabinetti chimici, ecc. -ecc. 
mmmmmmaammmmmmmama^ •• wmmmmdjmmm •ntnrrn-nr- 11 — - r 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
cerat i ed a base di sughero ( l inoleum) 

per stanze, corsie toilettes, ecc. ecc. TAPP ira 

C. F. WEBER 
Lipsia-Piagwi tz 

Fabbrica privilegiat ; .-J i fjeniento bituminato 

U t'ì 

836 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . . • 300.000 m . q . 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

SENAPISMO RIGOLLOT 
C0IurolQl>Dffu£57fv"'" DOLORI,.HcuJm, rfflrLUcn&lf, ecc. 

, . ': "INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. .. : , v 
31 vantin, In tettole, di ferro bianco, di 10 fogli, I" tutta lo farmtoio del mondò. 
F.SIGERE SU ogfil foglio, lì nome a ViadirizeoàaW Inventore, 

1 I». K I G O t . Z ' O T , 24, Avoaao Victoria, PARIGI. 

e tutte le affezioni dell'apparato respi^torio guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 
Cent. la scatola con istruzione 

FRANCHE a domicilio in tutto il. Regno si ricevono l e . ^ £*. s s -* ± - S 1 1 © T St ODLi: ì 3 0 . i , inviando V importo ammezzo di cartolina-vaglia a C. TANTIN; 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni!interiori. ' . / ; ; '_ „ - „ • ' • ' . . „ 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D 'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di: Verona presso l principali Farmacisti e Proiumieri. 440,., 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
I, 
-e. 
e» 

Il I " ' • '.' 

! ' O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO 01 MERLUZZO 
del chimico farmacista 

1 S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
p r e p n vntm a. f r e d d o e o n S e g a i » ( r c s c l i i e Miniti sai V e r r a n u o v a . d ' A m e r i e a . 1 

lisi se stenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII edf 

EMULSIONI. —- Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM-
1 INI ce uf.li / I L I . ' 1 1 I l t E l l ! si ijtva, genuino, del seguente depòsitario| 

io P A O O V I al la Farmacia L0SGÌ CORNELIO 
CUiartlarsi dulie contraffazioni ed imitazioni 756 

disonesti speculatori 
VOLETE IA SALUTE ?ì 

l i r a ingannendo la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il W e P r © - C 11 i i l a -

«M I S i s I e r l , provarono il rigore dello leggi; — chi vuole un 

liquore veramente ricostitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino Ferro Chiù ; isleri ; trovasi da. tutti i 

buoni "oonfettidii liquoristi, droghieri e farmacie: s; beve in VOLETE DIGERIR B E I ? ? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e. come bibita coli'Acqua di Moeera Un» i a, 
la quale è pura,'leggermente mineralizzata, gazosa, in ,, -

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delie Acque dà tavola 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
f ranco a domici l io L. 1 © annue 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 

http://uf.li

